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8 l 'Uni tà - ECONOMIA E LAVORO DOMENICA 
24 MARZO 1985 

Il progetto licenziamenti 
Isolati gli industriali meccanici 

anche Lucchini prende le distanze 
Critiche al convegno di Firenze all'ipotesi di Mortillaro che vuole nelle aziende una completa «mano libera» 
Solo il ministro Altissimo condivide l'esigenza di una «forte deregulation» - L'intervento di monsignor Quadri 

Dal nostro inviato 
FIRENZE — Il progetto della Federmeccanlca non ha avuto 
una felice accoglienza da parte delle forze sindacali, politiche 
e nemmeno da parte del presidente della Confindustrla Luigi 
Lucchini. Dopo le risposte di Bruno Trentln e Giorgio Benve
nuto, piena la disapprovazione anche di Franco Marini, «La 
proposta della Federmeccanlca sul lavoro — ha affermato 11 
segretario generale aggiunto della Clsl — mi pare si possa 
condensare in uno slogan: niente Stato e niente sindacato, 
mantenendo però tutte le garanzie dello Stato a favore del
l'attività produttiva. Non ci vedo aspetti positivi. Flessibilità 
contrattuale ne abbiamo data nei contratti di lavoro e negli 
accordi tra governo-imprenditori-slndacatl. La linea per di
fendere Il lavoro passa per tre direttrici: favorire la ripresa, 
battendo In primo luogo l'inflazione, un piano straordinario 
dello Stato, la riduzione dell'orarlo di lavoro». Critico con il 
progetto della Federmeccanlca anche 11 ministro del Lavoro, 
Gianni De Mlchells. Secondo 11 ministro ancora ci sono le 
condizioni per evitare 11 referendum sul costo del lavoro: >Sl 
può raggiungere un compromesso decente, ma la Confindu
strla deve rimeditare la sua posizione sul decimali, non può 
nascondere le sue responsabilità con una foglia di fico». Anti
cipando l'invito del ministro la Plasmon ha deciso di pagare 
l decimali. Ma l'Intransigenza della Confindustrla rimane e 
ieri è stata ribadita dal presidente Lucchini. 

Contro il progetto Federmeccanlca sul lavoro si sono 
espressi anche l rappresentanti del partiti invitati. «MI sem
bra una proposta unilaterale — ha detto Bodrato — e come 
tale ha 11 merito di aprire il dibattito senza concluderlo. Forse 
può dare 1 100 mila posti di lavoro in più promessi, ma non 
risolverà quelli del 3 milioni di disoccupati». Claudio Martelli 
ha accentuato la presa di distanze. «È una proposta unilate
rale più che radicale — ha osservato 11 vicesegretario del Psl 
.— perché si basa su una scommessa. SI dice, lasciate fare a 
noi, che risolveremo 1 problemi. E se la scommessa viene 
persa? Io dico che non può essere e non sarà accolta». Aride 
Rossi, che ha sostituito Giovanni Spadolini nel dibattito, ha 
riproposto le note posizioni repubblicane sulla politica del Luigi Lucchini 

redditi, non manifestando soverchie propensioni per le anali
si e le proposte di Lang e Mortillaro. Dinanzi a questo muro 
del no Walter Mandelll ha cercato debolmente di difendere 
Mortillaro, «un Ingenuo e non un provocatore». In mezzo si è 
collocato il ministro dell'Industria Renato Altissimo persua
so che 11 futuro «non può non fondarsi su una forte deregula
tion e liberalizzazione In materia di lavoro», aggiungendo 
tuttavia che nel futuro «la riduzione dell'orarlo di lavoro è 
una strada obbligata». Ricco di spessore intellettuale, di sug
gestioni e di richiami a valori affatto estranei alle ipotesi di 
Lang e Mortillaro è stato l'intervento del vescovo di Modena 
monsignor Santo Quadri, presentato da Bruno Vespa (che 
coordinava 11 dibattito) come 11 ministro del lavoro della 
Chiesa. Monsignor Quadri ha richiamato l'enciclica di Paolo 
VI •gaudium et spes» per rilevare che la giustizia e l'equità 
richiedono la mobilità del lavoro, ma In modo che la vita del 
singoli e delle famiglie non sia oppressa. «Il lavoro non è 
l'unico valore — ha proseguito monsignor Quadro — la vita 
ridotta al solo lavoro non sarebbe umana. Non vorrei inoltre 
che le Innovazioni, come è avvenuto sovente, siano usate 
male. La riduzione dell'orario di lavoro è sempre stato un 
obiettivo dell'uomo né è cascato il mondo quando è stato 
ridotto. Se poi è giusto che gli Imprenditori chiedano un 
protagonismo per le loro imprese, è nel dialogo che si deve 
trovare spazio al necessario protagonismo di altre formazio
ni sociali, Indispensabile per assicurare un corretto sviluppo 
della società». Di fronte a tale complesso di accoglienze al 
«progetto Mortillaro», Luigi Lucchini ha concluso il dibattito 
prendendo le distanze soprattutto sul metodo utilizzato dalla 
Federmeccanica. •Credo anch'io — ha dichiarato il presiden
te della Confindustrla — che le proposte da qui uscite debbo
no diventare occasione di ulteriori momenti di confronto, a 
livelli diversi, ancor più diffusi e articolati». Insomma Luc
chini è sembrato rendersi conto della posizione di isolamento 
In cui si sono cacciati gli industriali, isolamento rispetto alle 
forze sindacali, politiche, sociali e rispetto alla più ampia 
opinione pubblica nazionale. 

Antonio Mereu 

Ora la Cisl oscilla sui «comitati» 
Dopo le prese di distanza Uil, Adi e socialisti della Cgil, la confederazione ridimensiona la forma (ma 
non la sostanza) dell'offensiva per il «no» al referendum - Camiti sollecita «un impegno eccezionale» 

ROMA — «La Cisl non fa 
crociate: non le promuove In 
proprio né si iscrive a quelle 
altrui». È cosa non dovranno 
essere 1 «comitati per il no» la 
prima preoccupazione di 
Emilio Gabaglio, appena 
conclusa la sua relazione di
rigenti delle categorie chia
mate in «casa Clsl» a definire 
il plano di battaglia per con
trastare l'iniziativa refenda
l a del Pel. Doveva essere, 
questo appuntamento, una 
sorta di sfida politica alla 
Cgil. Non a caso era stato 
convocato nella stessa gior
nata delle prime manifesta
zioni di massa della maggio
re confederazione sindacale. 
E stato, però, un boomerang, 
tante e tali si sono rivelate le 

Firese di distanza di quanti — 
a Uil. le Acli, la componente 

socialista della Cgil — la Clsl 

chiamava alla cordata. Fat
ta la riunione, è diventata 
semplicemente « di lavoro». E 
adesso, Gabaglio ridimen
siona almeno nella forma (la 
sostanza resta la stessa) l'of
fensiva di questa confedera
zione: «noi — sostiene — 
schieriamo la Cisl nel mo
mento in cui 11 referendum 
appare ormai Inevitabile. Lo 
facciamo sulle nostre posi
zioni, non per difendere il 
governo. Anzi, al governo di
clamo che è inadempiente». 
Ma 11 senso vero della chia
mata a raccolta dalla Clsl 
l'ha offerto Pierre Camiti 
sollecitando l'organizzazio
ne «ad un impegno eccezio
nale perché eccezionale è la 
sfida rivoltaci». 

La risposta la Cisl la vuole 
dare con 1 «comitati per 11 
no». Cosa saranno, allora? 

•Esistono — rispnde Gaba
glio — settori importanti 
della società, ambienti della 
cultura e dell'economia che 
hanno condiviso le posizioni 
che la Cisl, con la UH e la 
componente socialista della 
Cgil, ha espresso un anno fa, 
Non possiamo che favorirne 
l'aggregazione». Anche qui, 
comunque, una puntualizza
zione: «non saranno I "comi
tati per il no" della Cisl. La 
Cisl agirà in prima persona 
laddove è presente, innanzi
tutto nei posti di lavoro. Ma 
ovunque, anche in grandi 
fabbriche, sia possibile rac
cogliere correnti di opinioni 
e l'espressione del plurali
smo sociale, noi faremo la 
nostra parte. Aperti alla so
cietà civile, non ai partiti po
litici». Insomma, la Cisl non 
accetterà l'adesione di Craxl 

così voglioso di approfittare 
dei «comitati per il no» come 
stampella di riserva a un'o
perazione politica che ormai 
zoppica pericolosamente. La 
stessa Cisl se n'è accorta e 
ora, non volendo e non po
tendo affidarsi all'Iniziativa 
di lotta come invece sta fa
cendo la Cgil, è costretta alle 
«grida manzoniane». Un'al
tra correzione la si è imposta 
nei confronti della mancata 
trattativa. Gabaglio sostiene 
che «la Cisl si è fatta carico di 
favorire una via d'uscita», ri
baltando le responsabilità 
del fallimento di ogni tenta
tivo sul padronato che conti
nua a scippare I decimali del
la scala mobile e sul governo 
che non riesce a rendere cre
dibili le condizioni per l'av
vio di un negoziato. La Cisl, 
in ogni caso, ha bisogno di 

coprirsi anche sul versante 
sindacale, ed ecco riaffiorare 
la polemica con «le rigidità» 
della Cgil che «non esce dalla 
logica del quattro punti e 
nemmeno assume la mano
vra sulla riduzione genera
lizzata dell'orario come cen
trale di una politica dell'oc
cupazione». Solo che sui 
quattro pUnti e sulla stessa 
questione dell'orario, pro
prio la Cisl si è bloccata sulle 
posizioni di partenza, condi
zionata da una linea politica 
tutta schiacciata sullo 
«scambio politico» (tra sala
rio e orario, nell'ultima ver
sione) ideologizzata proprio 
con l'accordo separato dello 
scorso anno. Quella ferita, 
insomma, la Cisl proprio non 
la vuole sanare. 

p.c. 

Inflazione in su 
Si allontana 
l'obiettivo 7% 
Critiche del 
Fondo monetario 
ROMA — La politica economica del governo è sotto accusa. 
Gli esponenti dei Fondo monetarlo Internazionale se ne sono 
andati, dopo aver visionato a Roma l conti dello Stato, con 
una valigia carica di critiche e «suggerimenti» da far impalli
dire. L'andamento dell'Inflazione e in salita e le ultime previ
sioni relative al mese di marzo parlano di un +0,9% che non 
sembra compatibile con l'obiettivo dichiarato del +7% nel
l'Intero 1985. Ultimo, e non In ordine d'importanza, il dato 
della disoccupazione. Nel dodici mesi dell'84,1 posti di lavoro 
sono diminuiti del 5,5 per cento rispetto al 1983. 

Torniamo all'esame del conti pubblici compiuto dalla de
legazione del fondo monetarlo guidata da Alan Whlttome. 
L'accusa per 1 nostri gover
nanti è quella di aver ripor
tato fuori controllo 11 debito 
dello Stato: 11 disavanzo In
fatti continua a salire in rap
porto al prodotto interno lor
do e anche le Iniziative legi
slative di questi giorni di vi
gilia preelettorale sembrano 
non avere tutte adeguata co
pertura finanziaria. 

Prima di ripartire per Wa
shington la delegazione del 
fondo monetario si è lasciata 
sfuggire una prevlsone pes
simistica. Nel suo rapporto 
scrive che «secondo le attuali 
tendenze, Il deficit del setto
re pubblico» ha «più probabi
lità di aumentare in percen
tuale del Pil che non di dimi
nuire». Gli uomini del fondo 
sono intervenuti anche indi
rettamente nella polemica 
Craxl-Goria. Dopo aver rile
vato che si è consentito alla 
base monetaria di gonfiarsi 
a un ritmo superiore a quello 
che sarebbe stato compatlble 
con gli obiettivi, essi auspi
cano un pronto superamen
to di questo andamento, «an
che se ciò dovesse comporta
re un aumento del tassì d'In
teresse». 

Se il disavanzo sale, l'in
flazione non scende davvero. 
Le previsioni di marzo rese 
note dal ministro dell'Indu
stria nella tarda serata di ve
nerdì parlano di un incre
mento uguale, se non supe
riore, a quello del marzo '84 e 
comunque non conciliabile 
con il disegno di contenere il 
valore allMnterno del tetto 
del 7%. L'aumento più forte 
si è registrato nel capoluogo 
piemontese (con lo 0,9% in 
più), seguito da quello regi
stratosi a Milano e Genova 
(0,8%), a Bologna (0,6%) e 
Trieste (0,S%). In tutte le cit
tà dove è stato compiuta la 
rilevazione, il tasso annuo 
resta attestato sul 9%, con la 
punta superiore al 10% co
stituita dal capoluogo lom
bardo. Secondo il ministro 
Altissimo, gli aumenti sono 
dovuti in gran parte alla lie
vitazione dei prezzi dei pro
dotti petroliferi conseguente 
alle ripetute impennate del 
dollaro, ma anche «alla poli
tica di contenimento dei 
firezzi amministrati, alla po-
Itica monetaria, al deficit di 

bilancio pubblico, al costo 
del lavoro e alla produttività 
generale del sistema*. 

Domani non 
partono 
gli aerei 
da Roma 
(ma arrivi 

ROMA — Impossibile doma
ni partire in aereo da Roma 
per uno sciopero del piloti 
aderenti all'Anpac. Saranno 
assicurati solo i collegamen
ti con le isole. Regolari inve
ce l voli in arrivo sugli aero
porti della capitale. L'agita
zione del sindacato maggio
ritario tra i comandanti de
gli apparecchi dell'Alitalia, 
Atl, Aermedlterranea, inizie-
rà stanotte a mezzanotte per 
terminare alla stessa ora di 
domani. 

In un comunicato, l'Anpac 
accenna alle ragioni dello 
sciopero di domani e parla di 
deterioramento dei rapporti 
con l'azienda. In sostanza, i 
piloti rimproverano all'Ali-
talia di non rispettare le nor
me contrattuali sulla que
stione della «programmazio
ne stagionale». Il primo apri
le scatta infatti il program
ma estivo e l'azienda dopo 
aver stilato il piano-voli do
vrebbe concordare con le or
ganizzazioni sindacali gli 
opportuni cambiamenti e le 
modifiche che si rendessero 
necessarie. L'accusa dell'An-
pac è relativa a un'inadem
pienza su questo punto. Il 
sindacato dei piloti parla an
che di altre violazioni con
trattuali e di difficoltà di 
•rapporti intercategoriali» 
non meglio precisati. 

APRILE MAGGIO GIUGNO LUGLIO 

AGOSTO SETTEMBRE OTTOBRE NOVEMBRE 

DICEMBRE GENNAIO FEBBRAIO MARZO 

un'attesa che dura un anno 
tarino esposizioni ^^XSSST 
2 1 m a r Z O ' 1 a p r i l e del mobile, dell'arredamento 

orario: feriali 15-23 sabato e festivi 10-23 •—« expocasa è per tutti 

Grandi affari italiani in Cina 
Maga accordo fatto dalla Fiat 
Dal nostro corrispondente 
PECHINO — Sembra che sta
volta ci siamo. Anche l'Italia 
comincia a fare grandi affari 
con la Cina. Con in testa i gran
di gruppi. La Fiat firma un 
contratto per una linea di auto
veicoli industriati (furgoni Ive-
co del tipo Daily) che potrebbe 
rendere 450-500 milioni di dol
lari nel prossimo quinquennio. 
L'Italimpianti (del gruppo Iti). 
sta per firmare l'acecordo per 
l'impianto di una fabbrica di 
tubi senza saldatura (quelli che 
servono per le trivellazioni pe
trolifere) a Tianjin: 200 milioni 
di dollari, che potrebbero di
ventare 400 se Tiri si aggiudi
cherà anche la commessa degli 
impiami siderurgici connessi, 
vincendo la serrata concorren
za dei tedeschi. L'italtel sta 
pianando un impianto di tele
fonia che. se è ancora un affare 
più modesto rispetto agli altri 

due (20 milioni di dollari), pò. 
trebbe però, di fronte agli enor
mi bisogni cinesi nel campo del
le telecomunicazioni, assumere 
ben altre proporzioni in futuro. 
L'Eni, che aveva cominciato a 
scavare nel 1983 nel mare della 
Cina meridionale, ha trovato 
petrolio, poco, è vero, ma abba
stanza da continuare e abba
stanza da vendere parecchi al
tri impianti. E dietro c'è una 
miriade di altre aziende, anche 
medie e piccole, per le quali l'a
pertura della Cina può passare 
dalla potenzialità ai fatti. 

L'affare Fiat, per gli autovei
coli industriali a Nanchino — 
ne avevamo parlato, su queste 
colonne, un anno fa, quando la 
trattativa era ancora agli inizi 
— è in sé di 266 milioni dollari 
per la fornitura della linea da 
60.000 autoveicoli all'anno. Cui 
si aggiunge l'impegno cinese 
all'acquisto di 100 milioni di 

dollari di veicoli Iveco nei pros
simi tre anni e l'impegno ad ac
quistare forniture italiane per 
almeno altri 100 milioni di dol
lari per la ristrutturazione di 
altri impianti cinesi, anche da 
aziende meccaniche non facen
ti parte del gruppo Fiat. In 
questo senso i rappresentanti 
dell'azienda prospettano una 
•ricaduta» complessiva sull'in
dustria italiana di 450-500 mi
lioni di dollari. Mentre si firma 
per l'impianto di Nanchino, la 
discussione è a buon punto an
che per due progetti di collabo
razione con la Fiat-trattori a 
Shanghai e a Luoyang. 

Messi tutti insieme, questi 
progetti non raggiungono la di
mensione del grande affare per 
la fornitura di una fabbrica di 
trattori che era sfumato agli 
inizi degli anni '80 (800 milioni 
di dollari). Ma rappresentano 
indubbiamente un uscita dallo 
stato di torpore che aveva se

guito quella delusione. E si in
seriscono in un generale ribolli
re delle potenzialità che lo scor
so anno avevano già portato 
quasi al raddoppio dell'inter
scambio commerciale Italia-Ci
na. ' 

Tutte queste iniziative — 
che erano in discussione da 
tempo, ma vengono annunciate 
nel momento in cui è in corso la 
visita in Cina di una delegazio
ne guidata dal ministro del 
commercio estero Capria — co
steranno qualcosa al contri
buente italiano, in termini di 
crediti agevolati. Ma prometto
no molto più di quanto non ver
ranno a costare. C'è anche da 
notare che. nel precedente pe
riodo di torpore, la Volkswagen 
aveva già realizzato un impian
to a Shangai e la Toyota ha fat
to in tempo a vendere alla Cina 
100.000 autoveicoli. 

s. g. 

Borsa 

L'incertezza 
è dominante: 
il boom è 
rimandato 
MILANO — Mentre si riteneva che la Borsa si fosse ormai ripulita 
dall'eccesso di compere effettuate durante il boom di gennaio-
febbraio (quando il mercato navigava col vento in poppa e la 
speculazione era entrata in forze) ecco manifestarsi l'esistenza di 
alcune sacche speculative in fase di smobilizzo che hano impedito 
al ciclo di avere quell'avvio brillante che era nelle previsioni. Le 
prime sedute del nuovo «mese» di aprile, iniziato lunedì, hanno 
perciò avuto un andamento incerto, una partenza frenata dalle 
vendite di smobilizzo tornate ad imperversare. La quota non ha 
però subito scosse e anzi rispetto all'altro venerdì chiude l'ottava 

QUOTAZIONE D B TTTOU FRA1 PIÙ SCAM01ATI 

Tìtolo 

Generefi 
MediOoence 
Banco Roma 
Montedìsen 
SnieBPD 
Rimescente 
PirvK S.p.A. 

Fiat 
0*vettJ 
Ras 

Venerdì 
1 5 / 3 

40 .400 
83 .330 
14.600 

1.462 
2 .890 

657 
2.2O0 

62 .600 
2.980 
6.785 

65 .500 

Venerdì 
2 2 / 3 

42 .900 
84.530 
15.005 

1.496 
2.900 

468 .2» 
2 .190 

74.100 
3.089 
6.800 

66 .550 

Veriaxioni 
infere 

+ 2.500 
+ 1.200 
+ 405 
• 3 4 
+ IO 
• 11.25 
- 10 
+ 11.600 
• 109 
• 15 
• 1.060 

Le quotazioni riguardano solo valori onSnan 

in progresso. Sta di fatto che l'auspicata ripresa del movimento al 
rialzo (propiziata da notizie ampiamente positive sui bilanci 
dell*84 e mentre le società stanno preparando il lancio di decine e 
decine di operazioni sul capitale) questa ripresa, dicevamo, si an
nuncia piuttosto stentata, E ciò malgrado che le notine dal fronte 
•dividendi, non siano affatto inferiori alle attese; ciò mentre nuovi 
fondi dì investimento di diritto italiano, terminate le procedure di 
avvio, si affiancano ai fondi già operanti promettendo altri flussi 
di denaro sui valori azionari. 

r. g. 

Stefano i' C.irlj ricordano la turo 
mamma 

DORA LAURI 
in IHANtlllM 

v sottoscrivono lire 200 000 per •l'U
nita». 
Bologna. 24 marzo 1985 

Nel primo anniversario della scorri. 
pana del compagno 

AGOSTINO SPIGA 
la moglie, i figli Mariangela e Rena. 
to. il genero e la nuora lo ricordano 
ton immutato dolore a quanti lo co. 
nobbero e amarono e in sua mente 
ria sottoscrivono pe «l'Umtà> 
Genova. 24 marzo 1985 

Nell'I 1 e nel 22 anniversario della 
scomparsa dei compagni 

ANGELA PATRONE e 
G.B. PICCARDO 

(Ilocca d'oro) 
le figlie li ricordano con affetto e 
sottoscrivono lire 200 000 per •l'Uni. 
là. 
Genova. 24 marzo 1985 

•»»»»»»»»»»»»»»)»»»^»»»»»»»»»»»»»»J»»»»»»»»»J»»»Ì»»» 

Nell'anniversario della scomparsa 
del compagno 

ANGELO TORTA 
la figlia e i familiari tutti nel ricor
darlo con affetto sottoscrivono lire 
15 000 per •l'Unni» 
Genova. 24 man» 1985 

Nel tredicesimo anniversario della 
scomparsa del compagno 

GIOVANNI MONTANARI 
(Baccoggi) 

e nel nono del fratello 
ALFONSO 

la sorella Maria li ricorda con dolore 
e grande affetto e in loro memoria 
sottoscrive lire 20 000 per «l'Unità». 
Genova. 24 marzo 1985 

24 marzo 1982 24 marzo 1985 
Nel terzo anniversario della scom
parsa di 

PAOLO BELLUSSI 
mamma e papà lo ricordano con af
fetto e sottoscrivono lire 50 000 per 
•l'Unità». 
Tonno. 24 marzo 1985 

Nella ricorrenza della scomparsa 
della compagna 

CESELLA TURRI 
la ricordano il manto e i figli con le 
loro famiglie e sottoscrivono lire 
50 000 per •l'Unità». 
Tonno. 24 marzo 1985 

In memoria di 
ENRICO BERLINGUER 

il compagno Ciabatta Fontanini sot
toscrive lire 50 000 per -l'Unità». 
Pradamano (Ud). 24 marzo 1985 

Il compagno Carlo Fontanini in me
moria di 

ENRICO BERLINGUER 
sottoscrive per «l'Unità, lire 100.000. 
Pradamano. 24 marzo 1985 

Ricordando il caro 
FERDINANDO DI GIULIO 
il compagno Ugo Del Vito sottoscri
ve per •l'Unità* lire 50 000 
Sinalunga (Si), 24 marzo 1985 

In questi giorni è deceduto il compa
gno 

VIRGILIO VIGNALE 
(Tonino) 

vecchio militante del nostro partito. 
perseguitato dal fascismo emigrò in 
Francia. Del «suo» giornale •l'Unità» 
fu inestimabile diffusore per tanti 
anni. Le famiglie Vignale e Carli lo 
ricordano ai compagni di Carozzo ed 
agli antifascisti spezzini sottoscri
vendo lire 300 000 per il nostro gior
nale. 
La Spezia. 24 marzo 1985 

Ricorre il settimo anno dalla morte 
del compagno 

LINO VESCO 
la moglie e i figli lo ricordano a com
pagni ed amici delle Pianazze sotto
scrivendo per •l'Unità» 
La Spezia. 24 marzo 1985 

Nel primo anniversario della scom
parsa della cara compagna 

MARIA SCOTTI 
\ed. POR RECA 

i figli e i nipotini nel ricordarla con 
tanto affetto sottoscrivono per 'l'U
nità » la somma di lire 100 000. Al ca
ro ricordo si associano i compagni 
del PCI e della redazione 
dell'.Unnà». 
Ancona. 24 marzo 1985 

Nel secondo anniversario della 
scomparsa del caro compagno 

AUGUSTO ZINARI 
la moglie che lo ricorda sempre con 
tanto affetto sottoscrive per -l'Unni» 
la somma di lire 50.000 Lo ncorda 
pure agli amici ed ai compagni tutti. 
Ancona. 24 marzo 1935 

Per un incomnien».iral'>te debito 
d'amore verso il 

Dott. GIULIANO ANIELLO 
uomo esemplare ed affascinante, 
Ignazio Farina ne ricorda la signori» 
lui stupenda e sottoscrive lire 50.000 
per •l'Uniti», che da sempre lotta 
contro ogni torma di oppressione e 
di miseria 
Pontecagnano (Sa). 24 marzo 1985 

Nel sesto anniversario della seom» 
parsa del compagno 

CLAUCO MODENA 
la moglie Lea lo ricorda sottoscri
vendo lire 50.000 per «l'Unità». 
Mantova, 24 marzo 1985 

Domani a Cavezzo (Modena) l'ANPI 
rievoca i partigiani 

CLELIO MARCHESI 
UMBERTO REAMI 

e RENATO ANDREOTTI, 
caduti dopo la battaglia di Rovereto 
sul Secchia. Il Comitato dell'ANPI 
offre in loro memoria lire 30 000 
air-Unità». 
Cavezze 24 marzo 1985 

Ingiusta è la morte che cancella pre» 
clara bellezza ed umane virtù, insuf
ficienti le parole a dire di 

MARIA DELIA 
SAVI PASQUALI 

che sempre vivrà nel devoto ricordo 
di Gilberto Gluffredi. 
Bologna. 24 marzo 1985 

A un anno dalla scomparsa René e 
Giovanni ricordano il compagno 

GIUSEPPE COLOMBO 
e sottoscrivono in sua memoria un 
abbonamento a favore di una sezio
ne del Sud. 

Nell'ottavo anniversario della morte 
del compagno 

G I U S E P P E RONCALLI 
la moglie Vittoria Frissa e la figlia 
Daniela lo ricordano e offrono Tire 
50.000 per .l'Unità.. 

Carlo Obici. Gennaro Pinto. Anto
nio Sodano, Pia D'Amato. Antonio 
Molf ini e Luigi Manno partecipano 
al dolore dei familiari per la scom
parsa di 

LORIS GALLICO 
di cui ricordano le eccezionali doti di 
cultura, coraggio e generosità che ne 
fecero un maestro per tante leve di 
comunisti. 

Il giorno 22 marzo 1985 è deceduta 
(osp. Forlanini Roma) la compagna 

MARIA GENOVESI 
In PUCCI 

di anni 56. madre del compagno 
Maurizio Pucci (Presidente XI Cir
coscrizione). I funerali si svolgeran
no a Rio (Pisa) domenica 24 c.m ore 
15 30.1 compagni della sezione "Gar
batela» di Roma esprimono alla fa
miglia le più sentite condoglianze in 
memoria della compagna. Sottoscri
vono lire 50.000 per »1 Unità». 

Anna Maria. Virna. Daniela. Ga
briella. Orietta. Lorenzo. Stefano. 
Franco. Paolo sono vicini con molto 
affetto a Maurizio per la scomparsa 
della mamma 

MARIA GENOVESI 
In PUCCI 

e stottoscrivono alla memoria. 
Roma. 23 marzo 1985 

Per onorare la memoria del coman
dante partigiano compagno 

VITTORIO FONDA 
(Marco) 

la sorella Bruna ha sottoscritto 50 
mila lire per l'Unità. 
Trieste. 24 marzo 1985 

Nell'anniversario della scomparsa 
del compagno 

GIOVANNI RAFFAELLI 
la moglie, i figli e il cognato Gigi 
ricordandolo ne hanno voluto ono
rare la memoria sottoscrivendo 60 
mila lire per l'Unita. 
Trieste. 24 marzo 1965 
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